
CAMERA DEI DISPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 7 0 - 7 1 

« Io credo che mai Governo assoluto qualsiasi, nè 
reale, nè imperiale, nè repubblicano, abbia mai osato 
sconvolgere un esercito come si fa da noi, presente la 
Camera, e colla Camera. » 

Io credo che quanto ha fatto l'onorevole ministro 
della guerra, poiché egli dice che era autorizzato a 
farlo con decreti reali, a riformare i quadri' dell'ordi-
namento, noi poteva senza il Parlamento, e che non 
vi sieno inquadramenti ben stabiliti. Io vorrei, come 
dice l'onorevole La Marmora, che prima di venire alla 
discussione di una legge, che si vuol chiamare base 
generale dell'ordinamento dell'esercito, ma che in so-
stanza non è una riforma, ma un nuovo genere di reclu-
tamento che si vuol fare ; vorrei che si risolvesse la que-
stione che ci ha proposto l'onorevole La Marmora, per 
vedere appunto da che parte sia la ragione ; perchè io 
dichiaro che non so come si possa portare innanzi al 
Parlamento una questione militare in questo modo, 
in questo spazio di tempo breve, senza una base sta-
bile, ma variabile. Questo lo dico col cuore e colla co-
scienza di soldato. 

MINISTRO PER LA GUERRA. Mi dispiace di dover ancora 
trattenere la Camera sopra questa questione estranea 
all'argomento in discussione ; ma mi basteranno po-
chissimi minuti. 

Capisco che non posso rispondere a lungo, come sa-
rebbe necessario, perchè la Camera non sarebbe di-
sposta a distogliersi dalla questione portata dall'ordine 
del giorno, da quella cioè di accordare o rifiutare dei 
fondi per fare delle armi e delle fortificazioni. Ma l'o-
norevole Nunziante ha sollevato una questione gra-
vissima che quasi esautora il ministro, perchè esso 
non può ora giustificarsi, non può rispondere... (Voci di 
assenso a destra) Io supplico la Camera di voler deci-
dersi e trattare la questione a fondo. Ma se ora non mi 
è concesso di poter rispondere, non voglio però eh© la 
Camera ed il paese possano restare, anche per poco, 
sotto l'impressione delle parole pronunciate dall'ono-
revole Nunziante. 

Io sono vivamente addolorato di vedere che, que-
stioni, le quali possono sconvolgere l'esercito, sieno 
gettate in campo così leggermente, e prego la Camera 
che voglia fissare alcune sedute particolari per discu-
tere tale questione. Allora si potranno trattare a fondo ; 
ed io, nessuno ne dubita, sarò fortunato di lasciare 
questo posto a chi avrà le idee che meglio piaceranno 
al Parlamento, purché l'esercito sia salvo, che in que-
sto modo lo si rovina. 

Veder sollevare tali questioni da uomini come il ge-
nerale La Marmora ed il generale Nunziante, e lasciarle 
irresolute ! Ma, Dio buono, dove andiamo? 

Per esporre le mie idee, per dire le mie ragioni, avrei 
bisogno di parlare per sei od otto ore, ed al momento 
non mi può essere concesso ; ma frattanto l'impres-
sione è prodotta sulla Camera, sull'esercito, sul paese ! 

Voci generali. No ! no ! 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro della guerra ha 
pienamente ragione ; la discussione non può cadere che 
sull'ordine del giorno della Giunta, e l'onorevole Nun-
ziante era uscito dal campo della sua raccomanda-
zione. 

NUNZIANTE. Domando la parola per un fatto Jperso» 
nale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
NUNZIANTE. Io ho detto e dichiarato, senza fare pro-

poste, che desideravo pei fucili che si venisse ad un 
esame, come per le artiglierie ; ho detto che per le for-
tificazioni dovevasi tenere il segreto, e sapersi solo la 
spesa delle urgenti. Siccome poi il ministro della guerra 
ci ha portato sul tamburo l'altro progetto di legge, in-
sistendo per la sua pronta approvazione, ho esposto 
brevissimamente le ragioni per cui siffatta legge non 
può essere deliberata, senza che prima si discuta l'or-
ganamento e la questione gravissima, suscitata da un 
autorevole personaggio quale è il generale La Mar-
mora. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cerroti ha presentato al-
l'ordine del giorno della Commissione un emendamento 
all'ultimo comma, ove è detto : « Fortificati i punti 
principali delle nostre coste, » propone la seguente ag-
giunta: « delle nostre coste marittime e dei varchi 
carreggiabili della frontiera terrestre. » 

Prego la Commissione a dichiarare se accetta o re» 
! spinge questo emendamento. 

BERTOLÈ-YIALE. Io prego l'onorevole generale di Ma-
gnano a non insistere nella sua proposta... 

NUNZIANTE. Non ho fatto proposta. 
BERTOLÈ-VIALE. Ha espresso almeno il desiderio che 

venisse interrogato il Comitato di artiglieria sulle 
nuove armi. Ma io fo considerare alla Camera che dal 
1867 esiste una Commissione la quale ha esaminato 
non so quante centinaia o migliaia di modelli di nuovi 
fucili, e che, se noi ritorniamo ancora oggi al Comitato, 
invece di aver risoluta questa questione vitale del 
nuovo armamento delle fanterie, metteremo ancora 

|] non so quanti anni a risolverla. 
È dal 1867 che la Camera insiste con eccitamenti e 

con ordini del giorno per la costruzione di armi nuove, 
e dopo che con stenti e fatiche si sono ottenuti i fondi 

; necessari alla riduzione dei fucili, oggi che abbiamo 
i trovato un modello che fra tanti altri modelli esperi-
I mentati apparisce conveniente, si viene a dire : signori, 

consultate ancora il Comitato di artiglieria. Ma la 
Commissione tecnica si componeva forse di avvocati? 
Era composta di ufficiali fra i più distinti dell'arti-
glieria, ed anche di altri onorevoli membri, nostri col-
leghi, od ufficiali di fanteria. 

Io prego adunque l'onorevole generale Nunziante a 
non insistere nel desiderio espresso. 

Quanto alla questione della difesa dello Stato non 
è ora il di caso trattarla; non è il caso di dire quali 

V siano le proposte da ammettersi, e quelle da non am< 


